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Epigrafe



E con que’ colpi onde ’l metal rimbomba,

affretta il corso al secolo fugace.



Ciro di Pers, L’orologio da ruote

Prefazione





Luigi Miradori detto il Genovesino, le rare volte in cui è
menzionato, è di solito semplicemente annoverato tra i
caravaggeschi, vale a dire tra quell’ampia schiera di pittori che
per tutto il Seicento si muovono sulla scia della strepitosa
rivoluzione di Michelangelo Merisi e che vengono sbrigativamente e
indistintamente bollati come epigoni minori.

Se indubbiamente minori devono essere considerati rispetto al
grande artista lombardo, non si può tuttavia trattarli come una
massa indistinta di passivi imitatori, ché vi sono senza dubbio tra
essi alcuni, e proprio soprattutto in Lombardia, che si riescono a
distinguere: non solo nel senso letterale, vale a dire di poter
riconoscere la mano di uno da quella di un altro, ma anche in
termini di qualità e di originalità.

Uno di questi è appunto il Genovesino, sul quale io neppure mi
ero mai particolarmente soffermato sinora. L’occasione è arrivata
con una meritoria mostra monografica che sta per aprire a Cremona,
sua città d’adozione. Una vera e propria scoperta gustosa.
Seguendone le tracce tra l’ancora non ricca bibliografia specifica
e l’attenta osservazione delle opere, il Genovesino si rivela
pittore originale per estro, di qualità, piacevole, spesso
divertente, attento alle novità - pittoriche, letterarie, musicali
- e perfettamente in sintonia con la sensibilità della sua epoca,
allegro e ben inserito nelle cerchie della Cremona che conta, ma a
[...]


OEBPS/Images/copertina.jpg
Daniele Lucchini
Incontrando il Genovesino

ﬁ/sterrae





